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TORINO, 6 MARZO 1872. 
I partiti presenti. 

Fa un'illusione, w len poetica, sorta 
pinttosto dalla fantasia cho dal razioci- 
nio, il credere che l'Assemblea legisla- 
tiva, como si fosse insediata a Roma, 
avrebbe molto più alacremente e con mi- 
‘glior (successo vacato alla cosa pubblica. 
DI ver In vista del Campidoglio non 
può convertive Salvatore Morelli in Calo 
Gracco, il Defalco in Marco Tullio e il 
Defilippo in Ulpiano. Il confronto non 
può che rimpiocoliro i nostri nomini di 
Stato, I rappresentanti della nazione re- 
candosi a Roma celium non animin mu 
tant, sono ciò che erano a Torino e a; 
Firenze, colle loro buone e calle. loro) 
cattive qualità, colle loro. passioncelle, 
coi loro partiti, colle loro aspirazioni. E 
‘se Vha differenza tra ciò che era il Par- 
lamento prima e ciò che è presentemente, 
è piuttosto una svogliatezza, un'apatia 
‘maggiore. 

La ragione, del resto, è chiora, Finchè 
stava davanti agli occhi quella meta di 
Roma a cnì si poteva giungere per pa- 
recchie ed assai divergenti vie, nn grande 
pensiero tenevn solleciti gli anîmi, infor- 
‘mava i partiti, dava esca alle passioni, 
Ora quella grande conan di differenze è 
per nostra ventura cessata, ma manca al-| 
tresi l'alimento principale delle discus: 
sioni, Egli è vero che non manca ma- 
teria allo disputazioni parlamentari, sia- 
mo lontani dall'avere, compiuta l'opera) 
mostra 0, per tacer d'altro, basterebbe) 
quel malonno del ‘disavanzo ‘annuale a 
non lasciarti dormire sonni tranquilli, 
ma questi argomenti disgraziatamente non 
‘appassionano i nostri onorevoli deputati. 
Quindi un msrasmo generale, non acre 
Jotta di partiti, ma neppure quell'agita-| 
zione feconda che dà origine alle più sa- 
lutari riforme. Un'anra di mediocrità 
niente aurea spira nella sala di Monte: 
citorio, o per dir meglio un'afa, che 
qualche volta farebbe desiderare un, po' 
di tempesta, la qualo almeno dissi perebbe i 
troppo grevi vapori. 

Tn quella, tepida atmosfera dominano! 
l'onesto Lai il già ‘collega del Pe- 
ruzzi Visconti-Venosta, l’atlaate delle fi- 
nanze Sella, circondati da pedanei che 
starebbero egualmente bene in dieci altri 
gabinetti. Il loro proposito è di rimanere) 
at loro posti finchè piacerà ni signori de- 
putati di lasoiarveli, n loro basta una 
maggiuranza stifficiente o non si danno 
molto pensiero ‘chie questa sia piuttosto a 
sinistra clie a destra. Il Sella per esem- 
pio vuole, come vogliono o dicono di yo» 
lere tutti i ministri di finanze, restituire 
l'equilibrio nei bilanci. Non piacciono i 
mezzi eli'egli consiglia per arrivarvi? eb- 
‘bene se re immagineranno altri. Se non 
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Cireroto IL (Seguito). 
Ta inaspettata notizia fece sm Carlo 
Gemmati quell'effetto che doveva pochi 
giorni dopo produrre sull'universale , 
quando Ja si sparse nel pubblico. 

— Ehi via! esolamò egli con aria in- 
otedula: noi in Crimea! Oh che pigmoi ci 
andiamo a cacciare tra lo gambe dei gi. 
ganti cho lottano per buscarci. qualche 
calcio che ci mandi all'aria. 

— Niexte affitto. Da pigmei ci solle- 
viamo in panta di piodi ed’ nequistiamo 
fa considerazione di grandi. Facciamo il 
gico. pel Chersoneso Taurico affino di ar- 
rivare in Lombardia; combattiamo lal 
Russia per aguzzar l'armi contro l'An- 
stria, Diremò anche nol Ja nostra parola 
nelle trattativo diplomatiche per onî dopo 


stimporranno i tessuti s'imporrà il pe 
trolio, se il Banco di Napoli non vorrà, 
riformare i suoi statuti si lascierà da 
banda la riforma e anco l'affidamento 
delle tesorerie alle banche. Non ha un 
‘aono, quel ministro disse ehe il. suo mi- 
nistero è indipendente dni partiti, non è 
mai andato a prendere la. parola da que- 
sto o da quello, che' fa atto di deferenza 
agli uomini autorevoli di tutti i partiti 
‘6'PUb essere sostentto da ‘tina parte come 
‘all’altra della Camera. Ciò non toglie 
che il ministero abbia le sue idee e le 
mantenga, ma non è certamente esclusivo. 

È naturale che un ministero il quale 
si travaglia di togliere ogni. asprezza 
dalla sua superficie, che ha ‘un’ sorriso 
per tutti, che lusInga l'amor [proprio di 
tutti, non incontri. un'opposizione acca- 
nita in alcuno, perchè tutti possono cre- 
dere di averlo dalla loro od almeno che 
non troverebbero tanta condiscendenza in 
altri che loro succedessero. Mn è pure 
difficile che:un ministero; cotale trovi dei 
partigiani disposti a-sostenerlo a tutto 
potore. So non la rlelsi avversarii, non 
ha poi che tiepidi amici. Il ministero pre- 
vente è il portato naturale di un'assem- 
biea ove sinora non si sono mostrati forti 
partiti in un senso 0 nell'altro, sd ove 
‘i battaglia anzi per onore della bandiera 
cho per espugnare qualche agognata po- 
aizione. Con un'amministrazione simile v 
‘enrebbe apparentemente n temere. che la 
vita sl ritirasse gradatomente dal corpo 
dello Stato, cho mancasse sufficiente vi- 
goria. Fortunatamente la nazione, a di- 
spetto della. medicerità insuficiente dei 
‘suoi rettori, non solo vive, ma prospera, 
non è solo desta, ma progredisce. La no- 
‘atra nazione pare insomma, fatta espres- 
samenta. per vivere senza Governo. 

©l signor Guerzoni è sgomentato di que- 
sto atato di cose, Vorrebbe che il Mini- 
‘tero non si accovacciasse più nella sun 
neutralità, che si formasse ina maggio: 
ranza stabile, sinistra o destra. Crede 
anzi che dopo una Iuoga esistenza di 
‘sterilità e d'impotenza il Parlamento di- 
vorrebbe un campo morto, ove la mefite 
‘corrompe lo erbe antiche e uccide î germi 
dello nuove, e che il sistema costituzionale 
intero; obbedendo ad una leggo di na- 
tura, per oni quanto non si rinnova pe- 
risce, si dissolverebbe e diventerebbe 0g: 
getto di nausea e di sgomento ai popoli, 
clio avevano posto in esso la loro sal 
verza. Per rimediare n questo egli vor 
rebbe un'idea politica, sulla quale fosse 
‘sperabile gettare le basi solide di un 
nuovo partito, E crede averla trovata| 
nella questione delle relazioni fra la 
Chiesa 0 lo Stato, la quale interessa più 
l’Italia cho tutte le altre contrade © la 
ragione è ovvia. È una questione che 
‘comprende interessi morali ,, economici e 
politici, concerne l’uomo come cittadino , 
come filosofo, come credente, questa que: 
stione risorge ogni giorno nei discorsi 
nelle scuole, nei pergami, nelle encicti- 























la guerra si darà ordine alla pace, e chi 
nad... 

In breve Mario Tiburzio snocciolò al- 
l’amico tatto le buone ragioni in favore 
di quell’avventurosa impresa, cui aveva 
udito pur dianzi dalla bocca del valente 
ministro piemontese, che ni avevano con- 
vinto, e che non tardarono a convin- 
cero eziandio Carlo Gemmati. 

So poi alcano vorrà far le meraviglie 
perchè il Cavour facesso così sollecita) 
confidenza del suo disegno e questo si 
‘adoperasse a far aggradito ad un sem- 
plice capitano di bersaglieri, sappia egli 
che in Marlo Tiburzio era ben altra qua- 
lità a meritargli tanto onorevole fiducia, 
anzi a far sì che per cavarno, dall'es 
‘cazione di quel disegno, tutti i. risulta» 
‘menti che il grando statista piemontese 
ai riprometteva, era, se non nécessario, 
‘oppertunissimo il concorso; dell'emigrato 
romano. 

Era Mario Tiburzio, se non capo, de' 
[più auturevoli ed infiuenti di tutta l'emi-| 
[grazione delle varie: provincie italiano 
raccolta nel Regno Subalpino; aveva con- 
tinte e sicure, benchè ad ogni polizia ce- 
latissimo, relazioni colle vario città d'I- 
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‘ehe, nelle note diplomatiche e potrebbe 
quindi ossore base alla formazione di nuovi 
partiti. 

Senonchè i partiti non sî formano ar- 
tificialmente, nia sorgono dalla collitione 
delle ideo o degl'interessi. Se questi di- 
vidono profondamente gli animi trove- 
ranno i loro sostenitori e nei Parlamenti 
® fuori; Nel censo diverso sarebbe inutile 
lanciare ‘quegli argomenti nello assem- 
blec, che prenderebbero aspetto di more 
‘accademie. La questiono delle. relazioni 
predette în credinmo risolta in principio 
© nel senso liberale, con quei. soli tem- 
peramenti cui consigliava la pradenza, 
il bisogno di procedere: gradatamente: in 
in periodo di transizione ele relazioni 
‘dell’Italia colle potenze estere, cul non 
‘potevamo! non avere riguardi, fossimo an- 
che più forti che non siamo. Del resto 
la nostra buona fortuna volle che nei 
Primi tempi, quando, maggiore era il pe- 
ricoto dell'antagonismo, quando si poteva 
teziere, maggiormente del rovello oconlto 
‘degli uni, delle. passioni sguinzagliate 
(degli altri, quando per la prima volta si 
presentava nel mondo!lo spettacolo della 
presenza nella vittà medesima dei rap- 
presentanti delle duo sociatà, Tn eccle- 
'alastica @ la civile, quando infine gli 
avversari di Roma capitale. profetavano 
mille sventure per l’insodiamento del Go- 
‘arno a Roma, noî passassimo mn anno 
‘@ mezzo in una tranquillità quasi ‘per- 
fetta, l'Europa si avvezzasse all'ordine 
nuovo di cose e scorgesse che non era 
niente na finimondo, e il tempo assai 
più savio degli uomini dissipasso o mi- 
norasse molte dificoltà. Perchè non pro- 
fitteremo di questa benefica azione. del 
tempo e susciteremo a posta. delle, difi 
coltà pel piacere di procacciarcene In a 
lazione, per darci la soddisfazione di ve: 
dere convertito il Parlamento in nua pa- 
lestra? Sarebbe un'arme troppo pericolosa 
che potrebbe ferire anche coloro che cre- 
dessero vantaggiarsene. 

Non tema fl sig. Guerzoni éie man- 
chino, oltre le quistioni toologiche e po- 
litiche delle relozioni fra lo Stato e la 
Chiesa, argomenti su cui possano. costi- 
tuiroî forti partiti, i quali somministrino 
alimento alla discuesione parlamentare ed 
alla stampa periodica; che snscitino. jn- 
terossi e muoyano lè passioni. Abbiamo 
visto come la nostra Italia, nonostante la 
pooa valentia del suoi rettori, impari a 
far venissimo i suoi affari. I ministri non 
‘sanno escogitare un sistema ragionevole | 
‘d'imposte, e. più fortunati che avveduti 
trovano dei contribuenti cnî basta un 
po' di prospettiva di pace per rendere 
proficne quelle loro indigeste imposte. I 
ministri sÌ arrabattàno per vessare , tor- 
mentare, incagliare gl’industriali, e, non| 
ostante questa malefica azione, gl'indne | 
striali trovano ancora { mezzi di prospe- 
rare | commerci, di dar opera ni prodotti 
onde abbisogna la nazione e fornirno an- 
cora agli stranieri. I ministri non sanno 




















Ce eni 


talia, coi vari centri del partito nazio. 
nale che qua e colà, guidati da un:solo| 
pensiero; venivano preparando gli ele 
menti © i mezzi per una rivoluzione; di | 
fedo repubblicana. un tempo, aggregatori 
‘alla parte monarchica col patto di otte- 
niere dal concorso del trono la liberazione 
della patria, conservava tuttavia. intimi 
‘tapporti con quella parte di repubblicani 
(che meno. infatuati nel feticismo d'una 
forma, ponevano innanzi all'efettuazione 
(del vaghoggiato loro. ideale l'ottenere il 
reale © positivo vantaggio comune. della 
libertà, dell'indipendenza e dell'unità della 
nazione. Ora Camillo Cavour, che nella 
‘ua gran mente aveva accolto Il concetto 
‘i tutte far concorrere al propostosi scopo 
lo forze vivedella nazione, tutte accentran- 
‘dole e facendole muovere sotto l'egemonia, e 
‘anssi direisotto la volonterosamenta accat- 
tata dittatura del monarcato liberale pie- 
‘montese, per. mezzo di Mario Tiburzio e di 
‘altrianoî pari ai tenova-in relazionedissima- 
lata, ma incessante, con ogni gruppo di 
patrioti fruttuosamente operante; e men- 
tre che, senza che paresse, comunicava 
loro! accortamente ispirazioni, consigli od 











impulsi, era egli informato d'ogni me- 





(eroaro un'noiversità , che:valga tna dei 
passati dell'Italia, nè per eco- 
‘nomia abolirne alcuna delle tante quasi 
inutili, e su tutta la superficie della pe: 


Isecoll 


nisola per iniziativa privata o comunali 
Si aprono sonole e si fondano istituti 


Lasciate dunque respirare a pieni pal 


moni questa benedetta nazione, Ta qual 
non vuole altro che libertà , amministr 
zione. regolare della giustizia, pront 
spelizione degli ‘affari, tranquillità 
pace. Lasciate quella ricadia di tanti ri 
golamenti, di tanti ufficiali, di tante noit 
di tanti balzelli, di tante formalità, pei 
mettetele clie ognuno facefa tela del su 
filo, che non abbia ad ogni. pie' sospint 
‘a chiedere il' vostro. riverilo permessi 
per usufrittare nel modo migliore ci 
è suo. Su questa feconda, disenssione, si 











potranno formare dei partiti nella Camera 


@ faorî, meglio che non colle disputazioni 
‘canoniche del regio erequatir 0 


arditamente il vessillo di 
Potrà formarsi tua vera e 
ranza, hic erit mihi magnus 


testa riforma, 











riconoscenza della nazione. 


Genova, 5 





catrettiere per nome 
caduta sotto la rapta siniatra. del 
(gli schiacciò il collo e lo rese senz'altro 
"avere, 








Un tal Li Fraicese, guardia. freni, sotto la 

la, nel'convoglio proveniente 
calde per mala sorte dal cntto| 
‘e rimase senza’ vita sulle: rotaie, (Corriere 


aller di du 
Ha Aleasand 








Mercantile), 


Iugo, — Scrivono al Revennate che nella 
due colpi 





‘sera dolii ® corrente furono. espli 
d'arma da funco contro nna guardia di P. S. 
in abito borghese, uno dei quali gli and 





foraro la cappa 6 ‘con l’altro rimase. ferito 





nella mano destra, Cid non ostante la guare 








Indi, poichi 
so. Ma riussito anche inutile tale espe. 
‘a perché spossuto dal dolore prodotto: 








i 
dieute, 
ini Pene pronta ga do 
CAO O re 
Tn 


Faenza. — Nel 1° di questo mess in Ri} 








\valta, dopo l'insegnimonto; per un chitermetri 
‘e, mezzo di corsa . fa arrestato dn un caral 
‘iiere @ da due soldati ill quel presidio il bau. 








n6L 1864 (Ravennate): 
Palermo, 1. — 





i è pariato della, aco. 


perta di ‘una fabbrica di mouste false. Eccone 


i particolari 


Tx cura è precisamente appresso $, Frau 
cesso di Paoia', la dove la via si di 












Alataspiua ei Volli. Furono trovati dentro dhe 


individui elie lavoravano monete 
‘da due lire, e persi da disci e cl 
‘Silni dell'anno 1861 e 1587. 





attigna si trovarono degli ntessili. adatti alla 
fusione , cono sarebbe a dire staffe, argilla; 
dti per laminare le la 

Tanie, © mnechina a taglietto della 
imensione delle. monete , bilanciere con coni 
tta. per rotondire gli orli 

‘altri strumenti, Lo moneto 





inantieo” fornelli, € 
icre di 








‘diversi, macchiu 
delle monete , è 
[già fatte era 





grandissima quantità. 


1 due individui trovati là dentro furono ar: 
restati. Per. certi indizi avuti si fecero alcuno 


site d'miciliari in via Calderai. 


ene] 


nomo movimento d'opinione e di teudonze 


‘a faceva, cho da parte loro i rivoluzionar 
‘conoscessero quel tanto dei disegni del 


Governo piemontese, da mantenere fu loro 
la speranza e la fiducia e farneli da que- 


st'esso aspettare il cenno; della messa. 
Ota, trattandosi. della spedizione d 


Crimea, Cavour noù voleva che nell'altra 
Ttalia il suo concetto fosse traiuteso, come 


troppo fucile era pure clie avvenisse, po 
tendosi credere la, tema 





obbiettivo che si sperava loro assegnato, 
un'andare a sciupare colaggiù forze poli 
tiole, economiche e rilitari, cui la vol 


gare prudenza pareva censigliare. essero) 


meglio tenere in serbo per altra occasioni; 


un'audaeia consigliate non dal vantaggio 


‘delta cam 





nazionale, ma da un inte 





resse dinastico. Come fece eziandio. per 


l'interno del Regno, Cavour molto s'ado. 


però a preparare, iluminare la pubblica 
opinione anche al di la delle avguste 
frontiere dello Stato Subalpino: e Mario 
gli, e de' più 





Tiburzio fa un agente ancl 
Valenti ‘ed autorevoli, di questa, propa: 
|iganda. 

Per tornare al nostro personaggio 











che 


delle 
tabbricerie. E jl Minjetero che inaltererà 


da maggio» 
piatto. ed 
acquisterà un titolo non perituro alla! 


Due disgrazie ni ebbero a 
lumentare in questi primi giorni di marzo, Un 
6; Sartori. fu colto. per 

“arto che 











dia integui i dus sconosciuti da cui partirono 
È colp per Tango tratto di. rada. gridando 
sperava. În tal guisa ricevete | 


tà ragigiua- 


îuto col sopramtome di. Spinetta; 
stora siu dal 198) già condanuato, n 40 
[ani di lavori furzati per assassinio commesso 





ia impresa. uno 
‘atornare le armi subalpine dal. precipuo 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uffisiate del R marzo reca; 

1. Un regio decreto (n. 680), in dsta 

e |t8/genvinio, cum 6h 6 mpprovato il riolo nor- 
male degl'impiegati o servienti della R, caloo- 

raîla di Roma. 

2. Un regio decreto (n, (55), del 18 
einaîo; con chi mi approra. il regolamento 
della Iigia calcografis, in R>ma, avaseso 
al decreto stesso. 

5. Un regio decreto (0.707), del 59 
febbraio, cin col è conoeato il collegio elet- 
torale di Macomer, n. #7, pel giorno $4 marzo 
1878 onde procett alla elezione del proprio 
deputato. 

Oscorrendo una soroula votazione; essa avrà 
0 | luogo .il 1 dallo stesso mese. 
0| 4. ®m regio decreto (a) COXV, parte 
(| SHPBL); del 4 febbraio, con cui ‘A approvato 

J'atmento di capitalo dolle Bancs popolare di 
Genova. 
i| 5. Nomine nell'Ordine equestre della Co- 

ron, d'Italia. 

#. La concessione di medaglie al va: 
Jor di marina. 

7. Nomine di sindaci nella. proriucio di 
(Forlì, Mident, Massa Carrara, Seggio Emi 
lia; Sassari. 

3 Disposizioni nel persrale giu 
ziario, 


CRONACA CITTADINA. 


‘“R:Accademia d'agricoltara di 
Torino. — Nell'adunanza del 21 ora scorso 
febbraio questa. Ascalemia, dopo di aver no- 
minato, da socin nazionale corrispondente, A 
socio effettivo residente il cav. Domenico Val- 
Îùila: presentemento direttore della R. Scuola 
Superlore di Veterinazia di ‘Torino, ulî Ia Ist- 
tura: 

1. Del segnito della relazione del socia 
‘cav. Panizzardi sallo stato! dell'agricoltura 
‘nelle antiche proviucie del Regno; 

2. Di una memoria del vice-presidente 
‘comm. frof.. A. Sobrero sall’argomenti: « Au- 
cora della malattia delle viti. » Entrambi 
questi lavori vennero. favorevolmente accolti 
Per l'inseraione negli annali dell'Accademia. 
| _Zormano l'oggetto della seconda parte della. 

relazione del prof. Panizzardi, la quale sarà 
tosto iuviata nì ministro) d'agricoltura, indu- 
‘tria è commercio; dapprima alcuni. centi s9- 
pra la coltivazione delle piante tessili, oleifere 
ile leguminose, Poscia il relatore pisa a di- 

correre di altre coltura speciali, della distri- 
Visione delle ;cilture vin generale in questa 
‘antiche provincie, dei concimi, delle macchine 
grazie, del bestiame, della, sericoltura, ace, 
i- [e delle industrio aventi. per scopo la fabbri: 
‘cazione del vino, dell'aceto, ‘dei formaggi; è 
- [l'estrazione dello zucchero Mal sordo è 
barbabietola, Tratt i 

‘argomenti di non ininore importanza , quali 
sono. la fognatura doi terreui, i canali d'irri- 

zione, Ta sicurezza, ci 
gio, autore pon fino al 
. | agionando il gr pito che spetta alla 

‘Accalemie, acnole e Società l'agricoltura, alle 
Stazioni ed ai Comizi agrari, © conchindendo 
‘Gli sopratutto dall'istrazione ' debbonri atten: 
dere un conveniente «viluppo ed il realo pro- 
‘gresso della patria agricoltura. 

Il prof. Sobrero nella sua memoria, scritta 
‘coi molto brio  grae conoscenza di cattsa, 
sorda ricordano il noto opuscolo, event 
per titolo la crittogania spacciata, pubblicato, 
Gt fauno già parrcchi. nuni, dall'eminentiasimo 
Vescovo di Biella, il qui pri 
‘gnalare Ja comparsa, di c 
îel nostro paese e nd ini 
il rimedio pi 
‘leoni fatti 
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ilo flagello 
‘arno lo zolto, come 
efficace, Quindi l'antore espone 
la Ini osservati sulle vigno esi- 
rà dell'alto. Piemonte, è 

quali all'evidenza risulta che la crittoga- 
ima è tutt'altro che morta. (di sete duraute la 
siccità dell'ultimo anno. decorso, al. contrario 
ssaa; pur troppo contivua a susaistero, 8p- 

che al presente aucora bisogua' per 





















Carlo Gemmati , mon. istette guari a la- 
i laciareì persuadere e diventò uno dei più 
1 |catdi propugnatori. di quet partito intorno 
al quale furono si vive lo discussioni, sì 
accanito Îl contrasto , © cui vinse lu già 
grande e sempre crescente antorità del- 
i l'ingegno ‘auclie dagli avversari ricono- 
scinto superiore di Camillo Cavour. 
Ma col peusire 0 ripensare a codesto , 
-| Carlo Gemmati senti nascere in sè, come 
un'ispirazione, la voglia vivace di pren- 
der parto a quell'avventurosa. impresa, 
,|Era poco men che solo al mondo, e di 
- legami d'affetti clio lo tenessero alla tetra, 
-[non aveva più che l'amore della e per la 
‘sorella , nel cuor della quale doveva pur 
; [tenero il primo luogo l'amore pel figlio. 
Sua sorella n'avrebbe pianto — unica 
-lal mondo — per lui: ma lo carezze del 
figliuoto bambino l'avrebbero consolata. 
- Egli che sì vergognava o si lamentava 
#eco stesso d'essere inutile al mondo, di 
passare iguobilmente fra quelli che sono 
frugos consumere nati , ci avrebbe pur 
modo di recare qualche poco di giov: 














-|mento nna volta, di regalaro alla sua 
natura sfibrata ,, fatta ottusa, fastidiata 
| di tutto, qualche nuova emozione, e forse 




















tompo ripetere. ai nostri. viticoltori, Vesoria-! 
zione dell'esimio) monsignore di Bielln: solo 
tate, solforite, solforate. 


TI Segretario 
di 


OavAuieno. 


torso febbralo. il numero 
6820, e da cai preventar 
‘hieste. Le medie ii, neeoreeaza or ogni a 





ita furono di 140; nelle sclate festive, di 90) 


nelle selute firiali ile è di 
Reduta serale: 

‘> Società per In protezione de. 
gli animati. — Vonenica 8 marro alle 
FILO pomerid., ‘aveva luogo al estro (An 
Rates la prisia riumione dei promotori di ita 
Sociera ner la protezione degli nafmali, 

‘Aperta la seduta, il prosidoato dottore Ti: 
miotdo Ridali, dava lertara di unn lettera della 
sigacta Anuo Winter , promotrice! e preside 
tefsa onoraria, colla quale /ezioomiava il buon 
(onore delle persous cni premeva ln cratituzione 
di una Società di fue! ti lodevole, prometteva 
Li sta cooperazione pressa le sue amiche el 
amici con tratteninienti el accademie musicali 
onde procurarle dei fondi, ed juviava intanto 
cinque (5) lire sterline per le primo spese di 
funpianto. infine augurava nvesse-a prosperare 
dame presso altre bazioni. 

‘Tn negnito lo stesso’ presidente: dimostrata 
(con pocho perolo l'utilità. e 10200 di detta 
Società el osservava come col migliorare la 
condizione degli animali si veniva anche 
fagentilire i sentimenti del popolo, Cech 
deva colla speranza ii trovat valid appoggio 
presso i cittadini © presso IL Parlamento. 

Dopo Urivo discussione l'assembiea inonri- 
cava. il presidento di vominare ina Commis. 
nino di cinque membri ; affine di compilare 
ino statuto. 

Quindi il presidente; scogliera: ls seduta in: 
airizzanito parole di ringraziamento agli in- 
terventti. 


ner ogni 






































Pel Comitato 
I segretari 
Ary(G. Ormizzino. 
Ave: . Fx nnati. 


Istituto Botto; — Unire l'utile al 
dilettevole; infondere’ nell testo; cnore d'iur 
Gegti craninte seutimenti nobili e generosi 
“ceo. quanto) rinscirono a fare le, egregio isti. 
tutriel damigelle Botta. Non sarelibero, sutfi: 
cieati le uostre parole per ‘encomiare ‘degna. 
Seite i modi gentili, I'ttimo sitema d'Inwogt 
mento @ le curo aflettaose che tanto le di 
Quono. Oi consta che welllora séorso earuevale 
‘ta loro intendinetto di far. dare dalle allieve 
ed allievi uu saggio di recitazione, € che. per 
Varie circostanze nom potà sssera attuato tale 
lodevole pensiero. Téri finalmente assistemmo a 
questo trattenimento, e ile partimmo ‘comunossì 
fer l'impressione vivissima che abbiam provato 
Udedo teuerisalmi batubini a recitare ‘con e- 
“pressione © posstezza tre grazionissime com: 
maiiole. — Lo ottime istitutriei hnano scelto 
prodazioni adatte a si giovani. intelligenze | 
ma nel tewyo stesso improntate a sentimenti 
di virtù prezioso e necessario ad infitrarai per 
tempo nei fanciulli. Era commovente il vedere 
elle ereaturine a sloriciarei al collo delle 
oro maestre appena terminata ‘la resita, e 
questa è una Della prova dell'atteto e ri 
scenza che seitono per chi si dedicò a gu 
darle nel sentiero ella rittii e dell sapere, ed 
è pure nie giusta ricompensa allo fatiche 
delle intelligenti e virtuose istitutriei. 
E eD 


‘n Monumento a Germano Som- 
miller. — 98% eleico obiator 
a, Depitazine miniato di Livna (Tuscan) 

180. 

‘itnccorte dall'egregio sig: F. Brela Morra, 
deputato di Avellino (2); Nicola Trudi, consî- 
‘ero comunale; L. 8; Alfonso Melillo 8 
Carlo Cammarata, $; De Faritiis, 0 50; Gio: 
vanni Cortese; 1: Eutico d'Ancora, 1: Graziosi 
Trafluele, 0 50; Filippo Gambardella, è : Gio- 
Yaoi Abgorano; 4; Ettoro Patrizi, ‘1; Luigi 
Cantelli, 5; Vincenzo de Napalli, 8; Nespo 
1° Laure, 1; G. Demartius, 1; Pepe, 050% 
Dik Prisco, Ò 60; R- Fncei, 0 50; O. Ciceri, 
010; Corrado ; iugeguere e consigliere comu: 
ziale, 5; Biagio Mivorzi,-1: Nicola Masi, 0.50; 
Loporto Salvatore, 0 30; Camilio Ceraldi, 1; 
Giuseppe Petrillo |, 2; Francesco Fredin, 1 
Luigi Fari dolfo: Paramandolo, 5; Carlo 
Pi; nyrucato, 5; Vincenzo Corino, 3: Vincenza 
7owi, 1; Orazio Dentice, 9; Carlo: Paris, 9; 
È. Aivino , 1; Di Marco , 5; F. Diuacei, 8; 
Gaetano Chrui, 1; Teodori Lauria, 1; Achille 
di Giovanni, 1: Hagenio Miniero, 9/50 ; Gio. 
Tauni Marl,'8; Gio. Galle, 8; Gio. Trombuoi 















































































(©) Tutti i deputati. raccolgano il nobile € 


paîriotico  esetspio , ‘e. ‘il monumento a Som: 
miller sorgerà pari alla graudezza d'Italia; 
La Commisrionie, 


di finirla con nobile sactificio della pro- 
pria vita. 

Corse da ‘Iiburzio e gli disse ch'egli 
‘non avrebbo! più bene se non riusciva a 
far parte della spedizione in qualità di 
nfliciale sanitario militare. 

L'emigrato romano gli rispose \cle la 
cosa era assai più difficile di quanto forse] 
si pensasse; clie egli stesso aveva avuto 
lè maggiori difficoltà ad ottenere di es- 
sere compreso fra gli ufficiali designati a 
partive, e' che forse non ci sarebbe manco 
riuscito senza un diretto intervento presso 
il ministro della guerra di Cavour a cui 
egli s'era vivamente raccomandato. Inl 
fatti, qnanto dapprima era stato. avver- 
sato Îl progetto, altrettanto di poi aveva 
esso, preso favore presso l'iuniversale, per 
uno di quei subitanei rivoltamenti a cul 
è così facile l'opinione pubblica, e tanto 
più nell'esercito, al quale’ ogni guerra è 
sempre per rinscir gradita, ed il ‘quale 
allora tanto più anelava, era educato ap- 
posta a scancellare l'ontà della disfatta 
patito, nel 1849, Così bene che le domande 
di essere aseritto al corpo di spedizione 
furono tali e tante che se a tutte i fosse 
‘caconsentito,: quasi senza ufticiali affatto 











‘9; Giuseppe Petroni, 11; Sebastiano Giordano 
1' 50; Lanciani , 1: Janninangelo , 0 50 
[Luigi Gambariléila ; 0 505 Pasquale Incor 
nato, O 50; Scipione Stoffa, ln pareccl 
‘altri bonmeriti ublatori dei quali fa 
Lilo leggere il nome. Totale L. 114. 

Giacinto Pacokiotti ,, pefersoro ueli) Unitet- 





ipossi 





vità di Torino, 1. 5 


Raccolte in. sen 






ingeguere Dario, 2; Sv 
Gaetano, 1; Biuibi Domenico; 1°: 


258 
Paubrazi ci 











valîere Antonio, déimtato. 5; Dingiui Loren 
tino, 1; Bernardini Gio. Dattisti, 2; Iuutee 
chi Kigisto Napoleone, maestre, 1, Totale L, 





Tuigi F. Costà, Torino, L. 2; Antonio 











maglia, Idi, 1; Romano Vincenzo, îd.; 1; Ma- 
chiorletti Gi, A, ide, 1; allchelo Sartirana. id, 
1° Clapier Dietro, id. ,115 Calza Bernardino, 





1} Zucchi car. Giuseppe, 2. 


‘2 Tentri. — Teri passanmo min serati 
‘ivertentisbima. sl Dnlbo in ocensicie dell’ 
Mata în acoun di quel caro gioiello di mnsi 
Giocisa, che sono Ze precauzioni del Petrella. 
È sube udita e riudita. più volte, no cui 
‘nfatno, ma riso» sémpro gradita, Tresca, i 
vat, pregio principala d'un'opera d'arte rit- 
soit 

Nell'esecizione i primi onori vanto ale 
vanti principali: Migliara e. Bellincioni, che 
Vestirdno innppuntabiliente i panni di Alu 
(0 Cola; tesentandoci-il primo il più bel: tin 
d'vanralo.e l'altro rin servo scioîco, atinno peri 
Hire como di quell'altro, sostenuto tauto bene 



























- [dl Fioravauiti, nuni sono, sulle tesse scene. 


i some abbianio futto gli. elogi a Migliora 
padre, vogliamo fariî aule al giovane figlio; 
lle .ci cantò a sta bella paricima da arcista 
fitovetto, massime! rel gran terzetto del prinio 
fitto, col papà e col Bellincioni, clié destò un 
Feru enttusiastao, chiamindosi tre. volte alla] 
‘Scena i tre artisti, 

E le donve? Bene anche loro: la signora 
Descaria, ele ila più sere) tion rivedevamo, fu 
applaulità nella sua cavativa ed alla ine del 
quartetto colla Belliucioni: e la esordiente At 
tnietti, cho avava gran tema, ma che farà 
sveglio ‘im seguito. Confessiamo! che. questo 
quartetto poteva andar. meglio, nia siccome 
molti dicono che 1a 1rima rappresentazione di 
tin'opora nen è cha tina prova. generale, così 
‘aspettiamo ® atnsseri, 

‘ccellente pos. il duettò all'ultimo atto fra] 
Î due but ed il Hills finale. 

Contribnirono benino le nitre parti ed i cori, 
‘nou cstauto che avessero a lottare volle ap 
Galuro. 

Ta complimento alllinfaticatile direttire di 
orclentra ‘cav. Canavasso, che lavora c' fa 1n- 
vorare di cuore i stol sudditi. 

Si prepara per la ventura settimana {l Ri- 
torno ili Columietla da Paitova col Migliara, 

‘Avremo finalmente 1' Ombra: anche a Torino; 
ma di quelle ombre che si palpnno 0, per dir 
soglio, «he cautamo e sì muvono. El il ar- 
tiuotti ce Ja farà vedere a Pasqua al Rowini, 
e così, contenti i fotoviani , contenti anché 
noi. 

Fatù la pariglia coi. Vespri siciliani al Ballo. 
Uun Pasqua proprio fiorita. 

DiAnna Bolcha si matura 6 forte salato li 
sentiremo. al Regio colla signora Galletti- 
Giauoli ristabilita, Meglio tardi che mi, dice| 
il proverbio! 

Questa sera al Gerbino beneflciata del bril- 
lante Guglielmo Privato; rimandiatmo i lettori, 
per_il progravima, agli annunzi teatrali della 
di poglia. 

Ad ogul rappresentazione i coniugi Sisti 
destato maggior meraviglio; ieri sera coi Joro 
giucchi di prestigio. feto. veramente smi» 
icellare dalle risa: pensate che chi si vedeva 
comparire € scomparire Je monete in mano 
‘stis era un signore che forse La numerato le 
maggiori somme che mai slensi pagate in To- 
riv; certo quest'oggi quel siguore guarderi 
von maggior diffiezza del solito chì si avvi- 
cita al‘suo sportello! 

Gli seperimenti di trasmissione del pensiero 
riesoîrono pure n meraviglia, Noi crediamo 
che difficilmente si possino vedere esperimenti 
Hi questo genere fatti co eguat precisione e 
‘le rechino cotanto diletto. 



































‘Morti denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 4 marzo 18 





80, di Sommiariva del Bosco — Giacchiuo Carlo, 

nrruccli Pane Mn 

49, di Gassino — Ber. 

87, di Torino, negoziante 
— Più 8 minori d'anni! 7. 









Nascite. dichiavate all'ifizio dello stato civile 
il giorno 8 inarzo 1872 
Maschi 14, femmine 19 — Totale 96, 











Sarebbe rimasto l'esercito, stanziale. Il 
‘ministero di guerra respinse e proibì ogni 
‘tale richiesta, e trascelse con rigoroso ri- 
‘spetto ai diritti di ciascuno quelli che 
dovevan partire. Ora, quale probabilità 
poteva esserci cle si accettasse un me- 
dico militare fra quelli che già erano 
usciti dal servizio, anteponendolo ai tanti 
che erano tuttavia iu attiviti? 

Ci voleva proprio, un miracolo: e di tali 
miracoli, allors non c'era che jl Cavour 
@ poterne fare. Carlo Gemmati pregò il 
suo amico perchè snpplicasse in favore 
delle sue ‘pretese l'intervento dell'onni- 
possente ministro; e Mario Tiburzio at 
consenti di prendersene l'incarico, 

Due giorni dopo Carlu riceveva il bi- 
glietto seguente: 

+ Ho parlato, percrato, quasi vinta la 
= partita. €. vuol vederti : t'aspetta do-| 
« mattina dalle ciugne alle sei a casa 
» sua, Spero che la tua. presenza e le 
‘= tue parole compieranno quella vittoria 
+ cho io ho incominciata. 











MT 
Era uso del Cavour, prima di accor- 
dare qualche cosa un po' di rilievo a ta- 
luno, di volerlo, vedere in faccia, tissargli 































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all’ Osservatorio: astronomico di Torino 
a metri 276 sul livello del mare. 
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748,0/+12, 53.18"19°S 01, ser. 
pom. ‘n [en e 
13, 114 2) d,6 | 33159 16"S0d. ser. 


Temperatura esterna; al {minima + dt 
‘ord in grati centesiuiali | massima + 14,6 

Acqua caduta mill, 0,0, 

Minima della notte del li +94. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Zempo medio di Roma). — 7 marzo 1879. 

\sacere del Sole , ore 648 — Passaggio 
neridiano | ore 12/00 — Tramonto 6 id. 
Nascere della Lunm 6 ) matt. 

Passaggio al meridiano, ore 10 47 matt: 

Tramonto, ore 9-7 serà, 

Giorno della Luna 98°, 
e in | 

‘A relatore lella Giunta por l'esame, della] 
questione relativa al pagamento delle. multe 
lnflitte dagli ageuti dello tasse ni éoutri-| 
buenti pei fabbricati, venne Lomiuito l'on. 
deputato Boselli. 








al 





Riprese le trattative con la Peuinsulate. 
Orientale, il signor Suthiorlaud'è stato iuvi. 
tato dal inistero dei avori pubblici a ritor- 
uare a Soma, 





T'ouor, Ministro delle fnanzo firmò 11 re- 
golamento e { programmi per gli. csami per 


L'ammissione e promozioni rella carriera fi- 
nauziania. 








Ta Cominissione: pel riordinamento. del gore 
vizio di vigilanza sulle ferrovie è prossima a 
compiere definitivamente i snoî lavori. Essa 
teunie due riunionî uti giorni 20 febbraso e 1° 
marzo, ‘alle quali erano presenti _il miu 
‘dei Javori pubblici ci deputati Villn-Pernice, 
Morgurgo, Sormani-Moretti, il | comm. Bertina 
6 il segretario ing. Corbel 

Tn queste ultime tornate ls Comunissione 
Udi dal suo relatore , il depatato Morpurgo, 
la lettura della reluzione © prese iu. conme 
rino dei regolamenti ‘modificati nei quali 
rione ‘a riossimersi una parte del suoi studi. 

IL CONTE DI CHAMBORD. 

Molti corrispondebti (i giornali esteri. fa- 
ono ricevuti al Auversa dal. conte di Cham- 
Dori, e tutti si affrettarono ‘a raccontare în 
vari modi lo Intereseauti conversazioni avute 
col capo della Casa di Borbone. 

0 ciò clie. questi avrebbo risposto: al cor- 




















rispondente del Daily Telegrapl parlando delle 


relazioni della Chiesa collo. Stato: 

« DIolti mestrauio di creilere che io, percliè 
anu» cattolico, volessi dare al clero nu'infiuenza | 
illegittima sngli afari teiporati. Senza dubbio, 
io sono dispesto a lascinre alla. Chiesa ta (i-| 
bertà necessaria per il governo e l'am 
strazione delle cose spirituali. Ma 1 vescovi 
eil il clero debbon evitare colla massima cura 
‘d'immischiarsi nella politica: e nelle cose ap- 
parcenenti all'autorità teiporale, il che. son 
Sareho meno contrario alla diguità ed agli 
interessi della religione stassa che alla. pro- 
(sperità dello Stato, n 

I) corrispondente della Ziderté si recò fino 
‘a Breda per vedere il conto di Chambord; e 
fa ricevato. prima dal afguor Monti e poscia 
(dallo stesso priucipe. 

















negli occhi il suo sguardo acuto, scam: 
Diare con lui alonne parole. Quando lu: 
dividuo gli era introdotto dinanzi, il mi- 
nistro lo teneva due minuti, un quarto 
d'ora, mezz'ora a seconda; poi lo conge: 
‘dava con corteso Libertà 6 scioltezza; ma 
‘qualunque fosse stato il tempo impiegato, 
anche un mezzo minnto soltanto, era suf- 
ficiente perchè Cavour &i facesse un con- 
getto dell'uomo. Forae non era sempre 
giusto, questo concetto, ma il più spesso 
però non errava, massimo sotto il rap- 
‘Porto dell'utilità che si sarebbe potuto 
trarre dall'opera di quel cotale, ein ogni 
[modo Cavour persiateva in esso tennce- 
mente, a meno che a farglielo. cambiare 
soncorressero in segnito dati positivi , e 
fatti caratteristici. L'ora mattutiaa detta 
da Tiburzio a Gemmati era quella ap- 
punto che di solito; assegnava il Cavonr 
per questi ricevimenti. Dormiva egli po- 
‘olissimo; vegliendo assai tardi la sera| 
nelle adunanze mondane, al lavoro nel 
proprio gabinetto ministoriale, pure verso 
le quattro ad ogui stagione scendeva dal 
letto e si metteva al tavolino, interrom- 
‘bendo, come per sollievo, di quando in 
quando la (ena osenpazione. per ricevere 











Nella relazione di questo «uo, abibocenment 
{l giornalista francese, riporta. alcune parole 
dello. stesso. principe intorao alla_ sua destina- 
‘rien ed ‘a' stoî progetti. Essotido. caduto il 
(discorso nulla Jon, ii conte di Chnmbori 
sarebbieni cotÌ esp 

> Uk mon esiste forse questa fasione? I prin: 
cipi d'Or sono misi figli. To non mi sono 
Mit ricordato né di Filippo-Uguaglianza, né 
i Luigi Filippo I; nò dello cttadello di Blaye. 
[E Ja comine sventara: nom ci lia forse; rinmiti 
tutti? II 1818 non ba forso cancellato ji 
18904 

« Val potete ripetera e eorivara tutto ciò, sog 
‘giunse il princine stendontami la mano; 9 con- 
dizione però che non facciate come il corrispon- 
(ento del Times, che venne n visitarmi in An- 
versa, il quale mi lis fatto ilire ua mondo di 
cose che noi avevo, mai sognato di dire. = 





























Si farla di uno scambio; piuttosto vivo di 
parolo risentito tra il signor Dnfatto, siuistro 
della giustizia, ed il sig. Pouyor-Quertier , a 
froposito della. depieiziono fatta da) quest 
timo davauti alla Corte il'assisie della; Senna 
Tnferiure ju fovore dell'acensato Janvier de 
la fotte. 

Ii sig. Dafanne si sarclbo: trovato molto) 
‘offeso. la quella. deposi Ed è a questo 
incidento che dovrebbe attribuirsi Ja voce corsa 
‘hei circoli parlamentari della dimissione data 
‘da Pouyer-Quertier, al quale, secondo .il tele- 
grifo , sarebbesi già trovato uu successore în 
Casimiro Perier. 














Da Berlino ni telegrafà al Zimca, l'imarzò; 

Il Pajia lia fatto preparare parte degli ar-| 
liviî è del gioielli del Vaticano, per trovarsi 
pronto,secono gli avvenimenti, ad abbandonare 
Roma, Se la sua partenza avrà Inogo, egli si 
oclierh. probabilmente a Trento: n 


Berlino, (2. — 11 cancelliere. dell'impero 
presentà al Consiglio federale una legge in- 
torno all'uso delle armi in tempu di pace. Essa 
‘corrisponde alla legge prussiana del 1887. Non 
‘si può far uso, dell'arma. che per. nssoluta di- 
fesa dello, propria vita, in occasione della fuga 
‘ài un arrestato e quando vi fosse una 20m- 
mossa; fm ‘quest'ultimo caso però giammai 
senza espresso ondine dei yuperiuri, 

La fondazione di uva Cassa il prestiti av-| 
venuta nel 1870, precacsiò alla Casta federale 
ilel Nord tn ricsvato netto ili 811,794 talleri. 
Tatti i prestiti sono stati restituiti sito a tal- 
Teri 34,802. 

L'ufficio del cancelliere dell'impero è inten: 
aicuato di abolire il dazio. d'importazione per; 
l'amido, ed invitò i Governi federaliia dichin- 
mesi in proposito, 














CORRISPONDENZA DI FRANCIA, 
Pirigi, 24 febtraio. 

Là Giusta incaricata dell'esame del disegno | 
li legge dol sig, Letrano contiunò ieri l'opera 
stia, e per tre oro! ascoltò gli ‘argomenti. del 
‘ininistra dell'interno iu favore della proposta. 
Non sappiamo por! quale! motivo-sî. mantiene il 
più profondo segreto sulle. idee. manifestate 
‘dal Governo alla, Giunta, che pure earebbe 
tanto importante che. fossero |conoscinte: dal 
pubblico. 

È un tratto caratteristico della repabblica , 
jnaie si pratica iu Francia, chie non si per: 
‘metto ai cittadini di sapero come si. facciano 
la leggi por cui lino ad essere amministrati, 
fer non dite oppressi, e nou in foglio liberale, 
non iù deputato liberalo osa protestato contro 
tn sistoma chis è dirattamonto contrario alla 
natura del governo repubilicano e fatale alla 
libertà cui. ess) sì, presume sostenere e difen- 
‘tere; La sola così cho il Governo la permesso 
alla Giunta di divulgare è la svia cho sarebbe 
stato assai più prudente. nascondere , poiclié 
non vi si presta ‘gencraluente fede, 

Secondo l'Almanaceo di Gotha il signor 
[Barthelemy St-Hilaire è segretario generale) 
llel Gabinetto del presidente della repubblica, 
[In questa qualità egli scrive una lettera al 














‘quelle persone che. dietro. cenno loro co- 
municato: si presentavano e stavano at- 
tendendo nell'anticamera. Mfan mano che| 
arrivavano, il cameriere andava 1 dirgli 
i nomi dei venuti, 6 quando gli pareva 
‘a piaceva Cavour faceva scoccar la molla! 
che sionava th campanelluzzo! posto sul 
‘suo tavolino, ed il cameriere entrando rice- 
‘veva l'ordine d'introdurre questo o quello 
degli aspettanti.. 

Carlo Gemmati si guardò bene dal man: 
‘oare all'ora posta, e le cinque del mat: 
tino suonavano appena; il cielo era an- 
cora oscuro, il gaz ancora arceso per le 
‘strade, quando egli per lo. sportello del 
[portone socchiuso penetrav.a nell'atrio del 
palazzo Cavour în quelle, strada che al- 
lora si chiamava dell'Arcivescovato , cà 
‘ora porta il nome del e'lorioso ministro (1), 

(Continua) Virtonio: Benstaio.. 


(I) 11 presento romanzo è l'ultimo d'ima 
terna, or mezzo lella quale l'autoro cerca 
el suo miglio”. \modo di svolgere. îl concetto 
sociale, poli'‘ico , morale che sta nella sun 
taento. 1 primo di questi romanzi è Ja Plebe: 
Îl secorido sarà quello già annunziato col ti 











tolo di Aristocrazia. Nel primo il concetto n9.| 








presidente ‘tel Consiglio generale del diparti- 
mento della Meurthe € Mosella, la suals co- 
mincin nel seizaento modo: « Ho sottomesso 
al presidente della repubblica l’alloeuzione che 
gli avate iuvista, cd'egli m'incarica. di ral 
iegrari con voi dei sentimenti espressi, n SÌ 
erodotte| pet le. più autoreveli testimonisuza 
‘cho la lettera fopso stata. sottomessa ‘al. pre- 
siente dal suo segretario, e questi non’ cre- 
dotto di negare pulblicamente quel fatto, ma 
con grande apprensione e meraviglia del Go- 
‘verno, dl pubblico cousiterò come tin manife- 
sto uficiale Ja lettera e questa. eccito ‘tanta 
rifitenza © sdegno nella destra cho la legge 
milla sictrezza, la quale pareva dover: trorae 
facile approvazione, diede tosto Inogo a gravi 
stapetti è novello opposizioni, Si parve: allora 
‘lie nicnto meno di una ricisa asserzione del 
‘prenidente, ch'egli non aveva saputo nulla 
della Tettera prisiachò fosse pubblicata; 
rellio:statn necessaria nfimehé: la Giunta ri- © 
ponesse nuovamente fiducia mella itefata, pro- 
Posta di legge: 

I ministri insistorono perchè quasilo Il sig. 
Lefrano si recasso nuoramiento presso la Giunta 
per l'esamo della legge ogli In rassicnras 
Molennemeste sulle intenzioni del Govemo!e 
Perciò troviamo nel Debate di stamane che 
la Ginuta, la quale: aveva promesso. di te- 
ner segreto le so deliberazioni, aveva, tut- 
tayia atabilito di daro Ja massima, pubblicità 
alla dichiarazione seguento dell ‘sig. Lefrano. 
TI miblstro dell'iiterno, in seguito all'osser- 
vazione fattugli relativamente al soggetto della 
lettera del. Saint-Hilaire, rispose di essere 
itato autorizzato  uficialmento/ a dichiarare 
x che il cagio del potere esecutivo non aveva 
ussolutamente contezza del! contenuto della 
lettera, prima che! fosse pubblicata nei. gior= 
nali. » Ala siccome nessuno presta fede a quella. 
(smentita così quelli che. l'bnnno’ futta scapi- 
famo niella pubblica, estimazione. 

ssi La @mppsto por tn momento che 
Îl signor St-}ilaire, che maf non si rese col: 
pevala d'indisorezione, abbia eubitamento 
solto di pubblicare per un puro sno capricoîo 
um mauifesto, il quale comincia colle parole 
‘Incaricato dal presidente, senza avere. pre- 
'Viamente sottoposto mu docmiento, così impore 
tanto alla persona che si sarelbo ritenuta si- 
enramente risponsabile di ese; Avrebbe in 
‘giel'caso. commesso ba grave mancia, 
‘adoperato in molo affatto contrario al suò co. 
stuiao, Inoltre si 97 è nella prima parte dei 
‘28 l’opiniono cho fl. presidente aresse appro- 
ato la lettera fu confermata da persone molto 
‘antorevoli @ cheeché dica ora l'organo uficiate 
‘del Governo quel conviacimeato non si è dile- 
grato. 

Un altro fatto che milita fortemente în n- 
vore dell'idea che la lottera non fosse un atto 
spontaneo del St-Hilaire lo troviamo nella cir- 
costanza: che essa fu la risposta ad un'alloci- 
zione mandata al Presidente in norembre. $6 
la risposta si fosso inviata. subito, nessuno per 
avventura vi avrebbe fatto grande attenzione, 
‘ma inveco si aspettò ché il manifesto della 
destra fucemo credero al ina fusione monr- 
chica per far uscire dall'afficio. privato del 
Presidento uno dichiarazione iu favore della 
repubblica, cell'evidento intenzione, Ja quale 
ottenne invero fl sto effetto, di ispirare filu- 
cia ‘alla parto repubilicana. Fu una vera cou- 
troprotesta, è come tale. destò. sbigottimente 
‘negli: unr e soddisfazione negli altri; che tosto 
cantarono vittorio. L'occasione era così oppor= 
tana che non si Yiputò casmale e questa cireo- 
staza: parve alla destra così. rilevante che 
‘non si rimase dal farla spiccare. 

Sin di quel fatto imputabile o no il presi- 
lento, esso è di tal natnra che nou può man- 
(care (di produrre in questo congiuuitara un 
'bencso citetto 0, como riota Eagenio Dufsuillo, 
‘è ora diveuuto: chiarissimo che il sig. St}i- 
laire la perduto un'ottima occasiono di non 
isorivare una lettera, Pad darsi tattavia che 
il fine del Governo non fosse tanto. quello di 
diro la verità che quello di riputinre uno spe- 
rimento che se fosse riuscito non avrebbe mai 
tanto implicato come ora la sola risponsatilità 
del segretario. Non. sì prevedeva tutto l'ef- 






























































lata pubblicando, il morale: Ma a senno del 
l’autore queste tre parti d'un gran tutto, clio 
6 il mondo del pensiero e dell'attività umana, 
‘non sono essi disziunte che l'una possa affatto 
trattarsi compiutamente scoverata. dall'altra , 
le tanto bene s'intrecciano che nella prima si 
debbano nver traccie delle altre duo, e così ria 
per la altro,i|uastunguo l'importanza principale 
fl dia ‘a quel concetto ce si lia spocialmente 
‘di mira, Così nella Plebe abbiam visto apparira 
la quistione politica. 0 la morale: così nella 
'Aristocrazia , specialmente consecrata ‘alla. 
‘politica, vedrassi traccia. del problema sociale 
‘e dol quesito morale; e cosi. pure in questo 
che stiamo sorivendo; beuchò si abbia; in mira 
particolormento il concetto, morala, dubdiamo. 
soffrire le iovasioni della politica ‘0 del pro- 
blema economico. 

La politica nel romanzo L'Ar'istoorazia sarà. 
incarnata’ nella graudo Sgvra di Camillo 
Cavour, che qui non vedreme, che di profilo, 
(lla sfuggita; como sppulito, secondaria affatto 
nello svolgimento dell'azione sarà ln quistione 
politici 

Se poi. il: pubblico ‘domaulasse all'autore, 
[perché alla pubblicazi ono del secondo del detti, 
Nomanzi egli faco'/a precedere quelle dal 
terzy: l'autore nor, ayreble buona ragione da 
dare, fuor quello. dei capricci dell'ispirazione, 
Pripanli chied'è e spera dal. benigui. lettori 




















sigle, nel secondo il politico, in questo che si 


renia e tllersanza, vb 











i politiso cho quella (disgraziata lettera 
doveva avere , e noti rimase più altro a fare] 
che il negare ricisamento che’ essa vene ca-| 
attere ufficiale. Tu ‘altre parole la lettera è 
ritirata, mia secondo l'antico ncstro mudo di 
giudicate |, sarebbe in quel caso stato meglio] 
il confessare di aver commesso un errore che) 
'afforinare di nou aver eaputo nulla. Tutto 

fiatteria , di quello operazioni 
funbicscho clio reutono. così demoraliszaute ln 
politica fu Francia n coloro che intendono, 
@ il cui effittà è che oguì nomo che attendè 
alla cosa: pubblica sente che devo cominciare 
colli di scavallare il vicino: per non 














dente rispetto ad ogni altra sa attriba- 
zione. 

Corte dubita che cen gli eserciti ora 
tanto numerosi l’intendenza militare non 
possa provvedere, a meno non le si 
pliino le attuali facoltà, 

Giudice opina essere necessario che 
il direttore goneralo del Corpo sanitario 
conferisca direttamente con il Ministero. 
Orede inoltre insufficiente il mimero di 
sanitari, ma non possibili le speranze di 
avumento senza modificare le leggi vigenti 








bilanofo: i deputati erano în gran fuc- 
(cende a serivero la -Ioro scheda. 

Correvano naturalmente. nella. Camera 
due liste; quella della maggioranza e l’al- 
tra dell'opposizione. La lista della mag- 
gioranza non aveva chie ventidue nomi, 
‘avendo il Comitato essentivo risolnto di 
lasciarne otto alla sinistra. 

Per contro la lista dell'opposizione a- 
eva 20 nomi, e tutti; dello stesso colore. 
Prevarrà di certo la lista della meggio- 
Fanza, na non senza vivo contrasto e 





(deprut 











ail di di 


tra però avrabbezo ini 


reso il generato Da Temple: per farsiene 
‘abbandonare l'idon, 

Il 4 corrente cominciò. alla Camera la di- 
one del progetto di legge contro YZater- 
zionale, 








‘ti miniatri, ondo concertarai per l'antmnziata | per l'abolizione del mareltio obbligatorio 

interpellanza all'Assemblea. sulla deposizione | aj metalli preziosi. 

del Pouyer-Quertier, 
Si paria pure di un’altra interpellanza: che) Ta 

im dato re dai Intergelanee. ele eplegazione suî rocenti inconvenlenti fr 

Du Temple riguardo all'aggiornamento do)la 

‘distussione delle petizioni cattoliche. folti 


Audiffredi \Fomanda al Governo 


roviarii 

Cnntagnota dice che il Governo pre- 
occupasi della questione ed aspetta entro 
il mese il rapporto della Commissione ap- 
'Positamente nominata. 

Berlino, 5 marzo. 

Le dotazioni ai generali sì ripartiranto 

il 22 marzo, anniversavio della. ratifica, 














id relative. non senza lasciare! snl terreno. parcochi| 1 Icnubligue Francaise auninzia che de- del trattato di Versailles, Il numero dsb' 
essere scavallato egli. 












È ; 3 corsa i è operato l'arresto d'uu det di 

Arnulfo esamina le diverse disposizioni | de'anoi candidati; perchè troppo ministe:|meuica scorsa si è vperato l'arresto genorali è di una ventina. 

ren \938x0)] 4l programma la n “ [tore in medicina, ex- ico dell'it \tora 
nelrontete ner eretto, Si programma e del progetto proponendo alcune varis- riali. So che l'intenzione del Tiancheri € Gosguunc int Vas diucaaio pesci È Bruelles, marzo. 
destro; Non /olbs mai documento ‘meio /mant:| 41981 di fimare a lunedi In discuesione. puùb-|cnorò presso di Il, e molte me corte' cadiero| Camera. — Discussione de) bilancia 
tegto di qabsto manifesto, È Smpowlbile otte.| | orriso sottlene che fl yrogetto in di- [blica det provvedimenti; finanziari. 





affari esteri. 

Venuto in discussione jl! capitoto sul 
mautenimento del ministro presso il Papa, 
il ministro dice che esso è necemario 
per difendere gl'interessi morali e reli- 
giosi della maggioranza della popolazione 
belga, 


fm matio della polizia. Supponesi che. questo) 
‘arresto; sia în relazione colle mene bounpar-| 
tinte, di cuî tanto si. parla da; qualche: tempo, 

La Liberté aanunnia che îl signor Fouraîer 
partirà alla, volta, di Roma verso il 19 corr. 
[tinrzo, Egli non farebbe che una bravo comparsa, 
nella città terna, ed appena. presentate le 
eredenziili al Re d'Italia,  ritornerebio tosta 


‘fcussione non corrisponde ai desiderii 
espressi dalla Camera rispetto all'amplia- 
mento delle classi, dell'esercito. 

Egli vorrebbe venisse sospeso finchè la 
Camera deliberasse almeno sopra l'aboli- 
zione di ogni specie di surrogazione mi- 
litare. 


fiere ini csomplaro dell’imo e dell'altra, e tut-| 
tavia sì raccolsoro: 290, firme, So si fosse trat-| 
tato ‘di uns sotta di franchi muratori, mon vi 
sarebbo stato tnato, mistero quanto fa nella 
sompilaziono ili quel documento a cuì sì sotto 
actiasero tutti quei. deputati, alcuni dei quali 
now l'hanno mai letto, altri dolgonsi diaver fi 


Resta a vedersi se la. Camera, accetti 
‘questa proposta: intanto domani vongono 
dinpensate ai deputati le. relazioni della 
Giunta. 














molto ansiosi di sapere quale sarà 
Îla condotta del Sella in ordino al pro- 


mato, per timore che i loro nomi vengano quando 
clie sia pubblicati, Questa tnitdità nasce priu-| 
cipalmente dal fatto che. nissuno sa in cl 
riiorro fiducia, ma essa paralisza ogni 
azione, 6 così noi andremo sempre nl 
tentono facendo mino e contromine, manifesti 
è contromanifesti, negando, ripuliando, accu| 
anmilosi di soppiatto a vicenda finché qualche 
macchinaziono, più aulacemente 0 più astu- 
tamente ordita sortirà improvvisamente il Suo) 
effetto, 0 noì vedremo stibilità qualche uova 
forma di governo, chie sarà seguita da nove 
cabale. 

ZI signor Villemessant, editore (el Figaro, 
li anuunaiato ai suoi lettori che vista la cone 
dotta el Governo in ciò che concerne la li- 
bertà di disonssiono’ politica della stampa, 
egli sì tacerd. Il Figaro quindi nou tratterà 
più quistioni  politiclie, = Fino nd un; nuovo] 
ordine. dî cose, (cioè finchè, non sis. sedata la 
tempesta cho miunccia i fogli conservatori, 1 
quali launo In disgrazia di ton essere repul 

Îieani, foi sospendiamo ogni articolo politico 
Questa è Lu risoluzione del giornalista @ pro- 
lisbilmento molti ne seguiranno. l'esempio. Tu 
ogni caso lo agomento e la riserva della stampa 
di oppisizione a una dolorosa prova del modo 
com cui la repubblica si vile dello armi usate 
dagl'imporialisti estremi. 




















DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
Spedito da ROMA 5 marko ote 8 40 pom. 
Riccvuto/a TORINO ore 6 55. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

TI Comitato prosegue ln discussione sul 
nuovo ordinamento dell'esercito e dei ser- 
vizi dipendenti dall'Amministrazione della) 


Farini opponesi alla sospensione. che 

stima priva di ragioni e confuta lo os: 
Isetvazioni del Borruso. 
Aruntfo approva il coneetto e lo scopo 
‘del progetto;, ma espone solamente il dub- 
bio che il riordinamento del corpo d 
(stato-maggiore , informato a quello della | 
Prussia , non corrisponda alle condizioni 
del nostro paese. 

Il numero di 100 batterie da compagna 
poi è insufficiente nel presente stato di 
cose, dovendo gli eserciti ancora giovani 
‘avere in proporzione 4 pezzi per mille 
nomini, come pure trova insufficienti 16 
compagnie del genjo. 

Sedufa pubblica. 

La Camera delibera di tenore duo se- 
duto in ciascun mese per l'esame delle 
petizioni. 

Il Presldonte nomina i membri per 
l'incliiesta parlamentare sopra l'elezione 
del collegio di Lari. Essi sono i deputati 
Firoll, Lacavn, Morini, monfa-| 
dini © Minasari, 

Il presidente; fissa pire a lunedì pros- 
simo la discussione sui provvedimenti fi- 
nanziari. 

Nove deputati. s'Inserivono subito in 
favore, diciassette (contro: e sette. sopra 
gli articoli. 

Riprendesi la, discossione del progetto 
di parificazione delle Università di Roma 
‘e Padova alle altre del regno. 

Guerzoni discorte contro. Trova che 
non si dà abbastanza importanza al Mi- 
nistoro dell'istruzione. 

Correnti fa alcune repliche. 

















getto del servizio di tesoreria. La Com 
ione, come sapete, propone il rinvio; 
il ministro non si oppono al rinvio, ma 
‘nello stesso tempo sosterrà. 51 progetto e 
‘domnnderdì il voto della Camera. 

Ma voi sapete meglio di me che v'ha 
due modi di sostenere un progetto: 0 
farne un esso grosso, o lasciarlo cadere 
con garbo, pur avendo l'aria di difen: 
derlo. 

A qual partito s'atterrà il Sella? 

To eredo che si regolerà dal vento che 
spira. 

Il suo intento è di far passare le teso. 
rerie coll'appoggio della sinistra @ gli 
altri progetti coll’appoggio della. destra. 

Se questa tattica gli rieace, - bene; sel 
no, abbandona lo tesoretie © si ripiega a 
destra, lasciando con un palmo di naso| 
la sinistra, malgrado ogni impegno corso 
con essi 

















Ta Giunta, incaricata dell'esame del pro- 
Igetto di leggo per autorizzazione di spesa di 
19 milioni di lira per l'istruzione degli ‘uomini 
‘di prima categoria delle cinssì. 1850 ‘e’ 1851|- 
non incorporati nell'esercito, per l'acquisto di 
‘nuovo materiale di artiglieria di campagna , 
per la costruzione e sistemazione di fabbrica 
militari, si d costituita nominarido presidente 
l'on. depntato Maleuchini e segretario e rela- 
tore l'on. "'enaui.. 











Paro oramai certo che il principe Federico] 
‘Carlo abbia dato al nostro Governo. l'assicù- 
raxione che sè lu Francia volesse. inquietare 
l'Italia, la Germania won rimarrebbe indiffo- 
freute, ma prenderebbe le parti del nostro paese 








‘a Parigi, per ivi regolare 
visti della. sua defiaitiva justallazione nola 
capitato d'Itali 
sor di Verninao, ‘segretario il'ambn: 
sciata li-2* elnsse, auempiri lo funzioni d'in- 
to d'affari ‘a Stoccolma, Antantoché nun 
sia stato. nominato, il successore, del signor 
Fournier. 
Teri era nspettato jn:P. 
[Galles colla sua famiglia. 
Nello stretto del Pasde-Calais gli avvisi 
francesi si mantengono in attira crociera. 


[marzo sarà messo 





lcnne faccende 


il principe 





T fogli francesi numunziano i che il 19 corr. 
attività il servizio delle 
Inercanzie a picecla velocità tra 1a, Francia e 
l'Italia per la vin del loncenisi 
‘adottate o \iecessarie disposizioni di concerto) 
‘olla Società delle ferrovie del. Mediterraneo. 

Quanto alle comnaîcazioni per la vi 
nova, crelesi che questo servizio. non turderà 
puro ad entrare ia attivi 
essendo stati rimossi, lo comunicazioni rego. 
lari di commercio per la via, di terra. tra le 
du unzioni potranno ben presto considerarsi 
com uu fatto compiuto, 


; essenilo sta 











CRONACA NERA 






Sè siamo bene informati crediamo sapere chè 
fu orcra arrestato l'autore del furto lartinetti. 

T nosiri levtori ricontato che questo furto 
‘avvento il 5 febbraio. scorso nell'alleggio del 
detto Martinetti, corso piazza' d'Armi, N. 10, 
le chio consisteva tu 8 mila lire in biglietti di 


DISPACI È 








TTRICI £ 


CAGENZIA STEPANI) 





Tatti gli ostacoli 


Ù Versailles, 6 anzo. 
atisemblea. — presidente legge una 
(domanda. d'interpellanza di Da Tempio 
relativa al ritardo della discussione delle 
petizioni sulla queatione romana. 
Dopo animata discussione 1’Assemblea 
‘aggiorna a tre mesi la discussione sulla 
Iaterpellanza. 
Nuova agitazione. 
Ghesnelong domanda. se il Governo, 
‘d'accordo colla Commissione, consente che 
le petizioni sulla questione di Roma sieno 
(discusso alla fine della prossima settimana. 
Il ministro degli esteri risponde. di 
Parigi, 6 marzo: 
TI Journal Officie! pubblica un'deoreto 
che incarica Goulard dell'iuferia del Mi- 
nistero delle finanze in Iuogo di Ponyer- 
(Quertier, la cni dimissione venne ‘accet- 
tata. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 

Spedito da ROMA 6 marzo oro 9 35 nnt, 
Riosvuto a TORINO oro 11. 

Lavorasi al Ministero delle finanze per 
la formazione degli stati di previsione 
dell'esercizio 1974 in base ai progetti 
‘concordati colla Commissione dei Quin- 
cleî, nessun conto tenuto del progettato 
passaggio del servizio di tesoreria alle 
Baticlie.. 

Secondo il Fanfulla, continnerebbero 
in Vaticano i preparativi accenuanti a pos- 
‘sibile prossima partenza del Papa. 

{x settimana prossima artiverà Fout= 


di 





te 








î 





Iminaeciato Vienna, 5 marzo; 
Ln Camera dei signori approvò , con 

voti contro 10, la legge elettorale 
‘sonforme al testo approvato dalla Camera 
dei deputati. 


Coppino; Sulla © Cantoni 50- 
‘stenguno il progetto. 

Bonghi, Correnti 
fanno altre risposte. 

La discussione generale 


guerra. 









Il principe di Prussia, è partito da Roma 
cr Napoli il giorno 4 xolle ore pomeridishe, 
‘accompaguato fino alla ‘stazione dal conte 
Brassier di Saint-Simon. 





oni mossegli dai deputati 
Corte & Giudicc nel Comitato precedente, 
circa l'intendenza militare. 

gli dimostra che qnesto ramo di ser- 
vizio si è naturalmente trasformato da 
ufficio di controllo o spese jn ufficio di 
provvoditore e sussistonze. Parla delle 
responsabitità che loro Insumbono, senza 





FATTI DIVERSI 











Esposizione di Cordova. — Dai 4 
[giornali dî Buenos-Asrea (America. meridio» 
nale) rilevasi. come all'Esposizione di Cordova 
‘gl'Italiani non rimasero ‘inferiori a nessuna 
nazione, — Gl'Italiani riportaroio 9 medaglia 
‘d'oro, 8 d'argento, 5 di bronzo » 9 meuzion 


Bikarcsl, A marzo. 
Il Senato approvò la ferrovia da Jassy 
fino alla frontiera russa. 
La Camera approvò il bilancio rettifi- 
cato del 1872, recante l'aumento di un 


Dicono) ehe il principe Napoleone Bonaparte! 
farà @ Roma un soggiorno piuttosto Inugo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi sorivono: 


È in Roma ache il generale Cialdini. 





Roma, 4 marzo Gera), 





i iù = one 229,671 fr. iù idera- voli. — I Frantesi, che concorsero in’ 

dò i tal hi ‘amera cominciano a ci [milione 222,671 fr. Prese in consi ‘onorevoli ì 

pezi egti ra ie): pese viveri iieiali|Dinnehi dalla Canera PENN FIASUTA: ‘zione la convenzione postale-telegrafica. [numero molto maggiore, ebbero 10. medagli 

0 particolari secondo la necessità. popolarsi; oggi. osservavo con. pistere,| Generalmente credesi a Versaillea, che. il ETIAM NIGRSI LC alepgolesi 17 il 'ronzo ie TOI 
In quanto, al servizio sanitario, esso|dalla tribuna dei giornalisti, un po' dilsignor Pouser-Quertitr della uscire dal Miu Roma, 5 marzo. ì 





zioni oncrevoli. 
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